
c o M U N E di P A L A U 
Provincia di Sassari 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
n012 del 26/03/1999 

Oggetto: Servizio smaltimento rifiuti solidi urbani- Rideterminazione tariffe con effetto 
dal 01/01/1999. 

L'anno millenovecentonovantanove addi' ventisei del mese di marzo alle ore 16.40 in 
Palau e nella sala delle adunanze presso nei locali del Museo Civico sito in via Nazionale. 
Convocato per determinazione del Sindaco con avvisi in iscritto contenenti l'elenco degli 
oggetti da trattare, spediti dal Sindaco e notificati sin dal 19/03/1999 ai singoli Consiglieri, 
come risulta da dichiarazioni in atti, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria 
ed in seduta pubblica 1A convocazione con l'intervento dei Sigg.ri Consiglieri: 

SINDACO PRESENTI ASSENTI 

Ip~IR:-::-R"..:.:=E,--::-DD=--A---=S=-=E:.=.cBA--=-=S~T=-.:.IAN:.....:....:O=---__1 X ]__---'1
 
CONSIGLIERI
 

CARTAWANDA X 

CUCCIARI GIOVANNI X 

CUCCU PIETRO X 

PISCHEDDA PAOLA X 

ABELTINO EMANUELE X 

ALBA GIOVANNI MARIA X 

BREBBIA GIUSEPPE X 

BRAMBILLA ROSANGELA X 

GEROMINO SALVATORE X 

PIRINA LEONARDO X 

/SERRA SIMONETTO X 

MANNA DOMENICO X 

~ARTAMARIO X 

PINNA CLAUDIA X 
ISPANO LUIGINO X 
ISPANU AGOSTINO X 

ITOTALE 15 2 



Constatata la legalità dell'adunanza per il numero degli intervenuti assume la 
presidenza il Sig. PIRREDDA Sebastiano nella sua qualità di SINDACO con l'assistenza 
del Segretario Generale Dr. Alberto PINNA. 

Riferisce sull'argomento l'assessore Cucciari il quale dà lettura della proposta di
 
deliberazione, illustrandone il contenuto;
 

Terminata l'illustrazione, il Presidente dichiara aperta la discussione;
 

Il Consigliere Spanu osserva che la maggiore entrata viene ricercata applicando l'aumento
 
tariffario sui locali destinati ad uso di abitazione, aumento che va ad incidere sui cittadini di
 
Palau;
 
Afferma di non condividere gli importi elevati di altre categorie e propone di limitare
 
l'aumento alle seconde case;
 

L'Assessore Cucciari afferma che anche su questo punto all'ordine del giorno vengono
 
riproposte le medesime argomentazioni già svolte nell'esame del regolamento per
 
l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili;
 
Osserva che i proprietari di immobili non adibiti ad abitazione principale già sopportano un
 
onere maggiore, in quanto l'iscrizione a ruolo avviene per l'intero anno mentre usufruiscono
 
del servizio limitatamente a mesi due circa;
 

Il Consigliere Carta Mario, premesso che dai calcoli in suo possesso l'aumento tariffario
 
dovrebbe garantire un maggior gettito di 300 milioni, chiede di conoscere le ragioni del
 
proposto ritocco in aumento;
 

L'Assessore Cucciari risponde che il servizio viene organizzato con criteri di impresa e non
 
più assistenziali;
 
Aggiunge che l'Ammnistrazione è giunta nella determinazione di elevare, gradualmente, la
 
percentuale di entrata al 75% del costo del servizio;
 
Con l'aumento proposto la percentuale di copertura del costo del servizio raggiunge il 68%;
 
Chiarisce che la proposta in esame contiene un ritocco della sola tariffa relativa alla
 
categoria 1" "locali destinati ad uso abitazione" in quanto quelle in atto per le altre
 
categorie sono già sufficientemente "alte";
 
Afferma infine che la tariffa applicata per le residenze può definirsi minima se valutata in
 
relazione al servizio svolto e agli importi applicati nei Comuni viciniori;
 

Il Consigliere Carta Mario propone che l'aumento venga ridistribuito fra le varie categorie;
 

L'Assessore Cucciari replica che la proposta della maggioranza si basa su criteri di equità
 
e che si riserva, previe opportune varifiche, che terranno conto delle iniziative intese a
 
combattere l'evasione, di rivedere il programma di adeguamento tariffario con possibilità
 
anche di escludere aumenti per gli anni futuri;
 

Il Consigliere Manna, dopo aver espresso apprezzamenti positivi sul serviZIO e sulla
 
Giunta Municipale Brandano che, a suo giudizio, ha operato la scelta, definisce le tariffe in
 
atto più elevate rispetto a quelle praticate nel vicino Comune di Luogosanto.
 
Sollecita un recupero dell'evasione ed uno sforzo per ridimensionare le tariffe, che
 
definisce esagerate, applicate per i locali di vendita al dettaglio;
 



Terminata la discussione, la proposta viene messa ai voti;
 

Il Consigliere Manna dichiara che voterà contro la proposta "perchè ritiene ingiusto che
 
vengano colpiti i piccoli commercianti, e i banchi di vendita nel mercato ambulante, i generi
 
alimentari, frutta e verdura; in sostanza i locali di cui alle categorie 8-11-14";
 

Votazione:
 
Presenti e votanti n° 15
 
Voti favorevoli alla proposta espressi per alzata di mano n° 12
 
Voti contrari, espressi per alzata di mano: n° 3 (Manna-Spanu- Carta Mario)
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione, che si allega al presente atto per farne parte integrante;
 

Sentiti gli interventi su riportati;
 

Visto il risultato della votazione di cui sopra;
 

DELIBERA 

-di approvare la proposta di deliberazione di cui in oggetto; 

Conseguentemente: 

- di modificare, con effetto dal 01.01.99, da f. 1.100 a f. 1.600 la tariffa al mq relativa alla 
categoria 1" " Locali destinati ad uso di abitazione comprese le dipendenze (anche non 
strutturalmente collegate - vedi garage e cantine); 

- di mantenere invariate le tariffe relative alle altre categorie approvate con la già citata 
deliberazione del C.C. n0575/95; 

- di approvare, con le modifiche suddette, le nuove tariffe relative alla TARSU con effetto 
dal 01/01/1999 come riportate nel prospetto che segue: 



1 

CAT
 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

DESCRIZIONE DELLE VOCI
 

Locali destinati ad uso abitazione comprese dipendenze (anche se non strutturalmente 
collegate - vedi garage e cantine) 

Locali destinati a sedi di organizzazioni politiche, sindacali, culturali e locali 
assimilabili (senza somministrazioni di cibi e bevande) 

Autorimesse capannoni coperti per deposito esposizioni di merci e locali assimilabili. 

Locali destinati a negozi di parrucchiere, estetica e lavanderia. 

Locali destinati a laboratori artigiani, falegnameria, idraulica, officine meccaniche, 
vetrerie e locali assimilabili. 

Locali destinati a cinema, teatri e simili. 

Locali destinati a studi professionali in genere, agenzie di affari, studi medici e 
simili, banche e locali assimilabili 

Locali destinati alla vendita al dettaglio (compresi laboratori annessi alla rivendita) 
comprese pertinenze strutturalmente collegate. Generi alimentari, frutta e verdura, 
macellerie, pescherie e assimilabili. 

Locali destinati alla vendita al dettaglio (comprese pertinenze strutturalmente 
collegate). - Esercizi diversi da quelli alimentari - Boutique, artigianato e souvenir, 
mercerie oreficerie, giocattoli, articoli sportivi, calzature, cartolibrerie, farmacie e 
locali assimilabili.. 

Locali destinati alla vendita al dettaglio (compresi laboratori annesse rivendite, 
comprese pertinenze strutturalmente collegate. - Esercizi destinati alla vendita di 
mobili, materiali idrosanitari, materiali per edilizia e simili compresi i magazzini e 
depositi. - Sale di esposizione anche se non strutturalmente collegati con il punto di 
vendita e locali assimilabili. 

Locali destinati alla vendita al dettaglio (compresi laboratori annesse rivendite, 
comprese pertinenze strutturalmente collegate) - Banchi di vendita nel mercato 
ambulante ( la tassa si applica al mq di suolo pubblico concesso per qualsiasi 
merceologia). 

Locali destinati a pubblici esercizi: alberghi, locande, pensioni senza ristorante. 

Locali destinati a pubblici esercizi: alberghi, locande, pensioni con l'uso di ristorante. 

Locali destinati a pubblici eserclZl: bar caffè, ristoranti, plzzene, gelaterie, 
pasticcerie, gastronomie ed esercizi assimilabili. 

Locali destinati a pubblici esercizi: locali notturni, sale da ballo in genere. 

TARIFFA 
A MQ. 

i. 1.600 

i. 715 

i. 2.100 

i. 2.500 

i. 2.500 

i. 2.375 

i.4.620 

i. 7.180 

i. 5.940 

i.2.905 

i.7.920 

i.2.400 

i.4.100 

i.7.920 

i. 3.960 



CAT DESCRIZIONE DELLE VOCI TARIFFA 
A 
MQ. 

16 Stabilimenti balneari, sportivi, nautici ed assimilabili- La tassa si applica sull'area ±. 475 
disponibile recintata o avuta in concessione. 

17 Distributori di carburante (piazzole di sosta per servizio). ±. 530 

18 Campeggi - La tassa viene calcolata in base alla superficie di tutto il campeggio ­ ±. 600 

.. ~ 



Letto, approvato il presente verbale viene come appresso sottoscritto. 

ILCO(f,s'JE E ANZIANO IL PRESIDENTE IL SEGRETA 

'(-l c- ~ )( 
Certifico che la presente deliberazione viene affissa in dataqI~ /q9 all'albo pretorio 

comunale al N.3+f3 del registro (art. 47, L. 142/90) e contestualmente comunicata ai 
capigruppo consiliari con il N.3ff3 di prot. (art. 45, L. 142/90) 

Certifico che la presente deliberazione è Certifico che la presente deliberazione è 
stata inviata in copia all'Ufficio Regionale di stata pubblicata all'Albo Pretorio del 
controllo il prot. n. e che Comune il giorno festivo (o di 
trovasi in corso di pubblicazione per quindici mercato) senza opposizioni nè reclami. 
giorni dal 

Palau, lì 

al 
Palau, lì _ 

Il SEGRETARIO COMUNALE Il SEGRETARIO COMUNALE 

Divenuta esecutiva per decorrenza del Annotazione del Comitato o sezione di 
termine in seguito a pubblicazione all'albo controllo 
Pretorio dal al 
senza reclami ed invio all' Ufficio Regionale 
di Controllo in data __ prot. n. 

Palau, lì _ 

" SEGRETARIO COMUNALE 


